
FOTO IMPIETOSA Che l’emissione dello

scontrino fiscale rappresenti una sorta di car-

tina di tornasole del comportamento dei com-

mercianti italiani, è circostanza nota da tem-

po. In particolare, re-

sta attualissima la

perdurante «allergia»

di moltissimi eser-

centi all’emissione di questo do-
cumento d’acquisto...
La fotografia del fenomeno fatta
dall’Agenzia delle Entrate è per
molti versi impietosa, se è vero
che ogni 10 controlli effettuati
ben sette negozi, nel 2007, sono
risultatinoninregolaconl’emis-
sione degli scontrini fiscali.
Ed ancora, lo scorso anno sono
stati 1.017 gli esercizi commer-
ciali obbligati ad abbassare la sa-
racinesca per non aver emesso
lo scontrino. La Campania è la
regione che registra la più alta
percentuale di violazioni (84%
dei controlli), mentre l’Umbria
risulta la regione «più ligia», ma
si faperdirevistocheregistraco-
munque il 45% di violazioni.
La Regione che ha visto più ser-
rande abbassate è invece la Sici-
liadove leFiammeGiallehanno
eseguito 123 provvedimenti di
sospensione delle attività. Misu-
ra che scatta per non aver emes-
soloscontrinoolaricevuta fisca-
le per almeno tre volte. In parti-
colare, le attività che registrano
più violazioni sono i negozi di
abbigliamento, i bar, ristoranti e
pizzerie, ed i panettieri.
Agenzia delle Entrate e Guardia
di Finanza «dal novembre del
2006 alla fine del 2007, hanno
effettuato più di 180mila con-
trolli su tutto il territorio, riscon-
trando 125.379 violazioni alla
normativa»,parial69%deicon-
trolli.
La sospensione dell’attività nel-
la quasi totalità dei casi è stata di
tre giorni, spiega l’Agenzia, ma
non mancano sanzioni più pe-
santi come quella inflittaa unri-
storante di Firenze, chiuso per
dodici giorni dopo 24 violazio-
ni, o a un grande parcheggio di
Genova, chiuso per nove giorni

per essersi dimenticato di fare la
ricevuta ben 165 volte.
Nella relazione non mancano
gli spunti ironici, come quando
si sottolinea che «la visita del fi-
scohaspessosortitoeffettipositi-
vi sulle attività dell’esercizio. In-
fattineigiorni immediatamente
successivi ai controlli in una de-
terminata zona, gli incassi di
commercianti, ristoratori e di-
scoteche aumentano in media
del 20per cento rispetto aiquin-
dicigiorniprecedentialleconsta-
tazioni di violazione».
Inoltre, le indagini effettuate in
seguito alla scoperta di violazio-
ni di questo tipo hanno fatto
emergere un’interessante corri-
spondenza tra le categorie più
propenseanonemetterescontri-

ni e quelle più abituate a
“taroccare” gli studi di settore.
Tra i settori di attività relativi
agli esercizi meno attenti al rila-
sciodi scontrinie ricevute,alpri-
mo posto troviamo i negozi di
abbigliamento con 121 provve-
dimentidi chiusura,per lopiùal
Sud e nelle Isole, mentre al se-
condo posto troviamo bar e caf-

fetterie, con 73 saracinesche ab-
bassate, di cui 62 tra il Nord e il
Centro. Altrettanto «distratti» si
sonodimostrati ristoranti,pizze-

rie e panettieri, seguiti da ambu-
lanti, pasticcieri, fruttivendoli,
parrucchieri, discoteche, alber-
ghi, fiorai e lavanderie.

■ La Cgia di Mestre ha provato a
stimare i soldi in più che dipen-
denti e pensionati riceveranno
dal taglio delle tasse. Le ipotesi
analizzate sonodue. La prima:be-
neficiari dipendenti e pensionati
con un reddito incluso tra i
15.000 e i 35.000 euro. La secon-
da: beneficiari sempre dipendenti
e pensionati con un reddito tra lo
zero e i 40.000 euro. In entrambi i
casi si sono ipotizzate tre possibili
disponibilità economiche messe

a disposizione dal Governo: 8; 10
o 15 miliardi di euro. I risultati
emersi sono i seguenti: nel primo
caso ciascuno degli oltre 14 milio-
nidicontribuentiregistreràunari-
duzione delle imposte che oscille-
rà tra i562 (se le risorse saranno di
8mld)e i1.054euro(conunaspe-
sa di 15 mld di euro). Nel secondo
caso, con una platea di destinatari
che arriva a toccare 33 milioni di
contribuenti, i vantaggi fiscali an-
dranno da 244 a 458 euro annui.

«Se ci si mette a lavorare con
impegno, lasciando da parte le
bandierine, le condizioni di fa-
re un buon accordo e qualcosa
di buono per il Paese ci sono
tutte». Enrico Morando, presi-
dentedellacommissioneBilan-
cio del Senato, non vede trop-
penubiall’orizzonteperlacon-
clusionedella partita sulpotere
d’acquisto dei salari. Né con i
sindacati, né con Confindu-
stria, né all’interno della mag-
gioranzatra idinianie l’alasini-
stra della coalizione. «Durante
laFinanziariahopotutolavora-
recontutti inmodomoltopro-
ficuo», assicura.
Eppure c’è Tommaso
Padoa-Schioppa che tira il
freno. Anche se al vertice
tutta la coalizione ha
chiesto di intervenire subito
per i salari.
«Mah. Prima di tutto voglio ri-
cordareunacosa troppospesso
dimenticata: il governo e la
maggioranza hanno già deciso
di intervenire nel 2008. La Fi-
nanziaria lo prevede, e defini-
sce anche le caratteristiche del-
l’intervento. Al comma 4 c’è
scritto che nel corso del 2008
tutto il gettito ulteriore rispetto
a quello previsto nella legge di
bilancio,deveessere impiegato
peraumentare ladetrazioneda
lavoro dipendente, a partire
dai redditi più bassi. C’è persi-
no scritto che l’aumento de-
v’essere almeno del 20%».
Resta la questione di quanto
si vuole mettere sul tavolo...
«A marzo si potranno avere i
primidati e sipotràcominciare
a fare un’ipotesi specifica di in-
tervento. Ciò che è rilevante è
partire intanto con un aumen-
to della detrazione e poi maga-
ri ipotizzare una manovra di
più ampio respiro anche plu-
riennale sulle aliquote, come
mi sembra stia facendo Visco.

Altracosaèaf-
frontare poi
la questione
dall’altro lato,
quello della
produttività.
NoidelPdim-
maginiamo

un intervento che realizzi una
defiscalizzazione della quota di
salario da contrattazione di se-
condolivello.Sarebbeunaspin-
ta verso maggiore produttivi-
tà».
Per la verità una
decontribuzione sul secondo
livello già c’è nel protocollo
Welfare...
«Sì, infatti,potremmopotenzia-
re quella misura».
Secondo lei, quindi, i due
interventi sono paralleli, non
alternativi. Su un binario c’è
meno Irpef per i lavoratori
dipendenti, su un altro
binario la defiscalizzazione
del secondo livello.
«Sono interventi diversi. Uno è
di tipo orizzontale, aiuta lo svi-
luppoperchérafforzaladoman-
da interna. L’altro,è qualitativa-
mente altrettanto significativo,
anche se riguarda per ora pochi

lavoratori. Uno dei problemi
del Paese è proprio quello di au-
mentarequestaquotadi lavora-
tori:defiscalizzandolostrumen-
to lo Stato aiuta le parti sociali
in questo obiettivo».
Nessun commento sulla
frenata di Padoa-Schioppa?
«Non credo affatto che Pa-
doa-Schioppa abbia frenato.
Lui fa il suo mestiere, dicendo
chegli interventi sipotrannoat-
tuarenelmomentoincuisiveri-
fica che ci sono le risorse. Non
credochenenacheisindacati si-
anodisponibiliadottenerevan-
taggi che poi immediatamente
vengono pagati con un deterio-
ramento del debito pubblico.
Che significherebbe tornare a
chiedere sacrifici alle famiglie
italiane».
C’è chi dice che i soldi già ci
sono...
«Trovo curioso questo modo di
ragionare. Ilbilanciodiprevisio-
ne lo abbiamo appena votato
in Parlamento. I soldi finora di-
sponibili sono quelli e li abbia-
mo spesi».
Sulle rendite cosa replica
alla destra che attacca in
difesa dei risparmiatori.

«L’armonizzazionedellealiquo-
te sulle rendite è una misura di
modernizzazione del Paese. Di-
co che le aliquote implicite sul
lavoro in Italia sono attorno al
43%,quelle implicite suicapital
gain sono al 25% (le società pa-
gano come reddito di impresa):
eccoperchélaprimavaabbassa-
ta e la seconda va alzata. In più
le famiglie meno abbienti
avranno un vantaggio sulle ali-
quote per i depositi, che si ab-
basseranno. È il momento di
agire: non ci saranno effetti di
spiazzamentosulmercatoitalia-
no».
Confindustria chiede un
nuovo taglio del cuneo...
«CredocheConfindustriasiavi-
talmente interessata ad incenti-
vare la contrattazione di secon-
do livello. Bisogna concentrarsi
su quello, non su altro».
Standard& Poor’s elogia
l’Italia, ma chiede più
controllo sulla spesa.
«Nonmisonomai impressiona-
totropposuicommentidiStan-
dard & Poor’s. Tra l’altro credo
che uno dei risultati di questi
mesi è stato proprio il controllo
della spesa, che c’è e si vede».

I controlli della Guardia di Finanza in un negozio Foto Omniroma

Scontrino fiscale
sette negozi su dieci
non sono in regola
La relazione dell’Agenzia delle Entrate:
nel 2007 sono stati chiusi 1017 esercizi

Le notizie diffuse dal-
l’Agenzia delle Entrate
«sono la conferma che le
norme approvate contro
l’evasionefiscalesonoeffi-
caci e che il contrasto al-
l’evasione e all’elusione
sta dando risultati impor-
tanti»: lo afferma in una
nota, il sottosegretario al-
l’Economia,AlfieroGran-
disecondocui«nonostan-
te i tanti risultati tangibili,
i cui effetti sono evidenti,
a cominciare dai conti
pubblici, c’è ancora chi si
chiede da dove vengano
gli oltre 20 miliardi di
nuove entrate nel 2007».

Controlli a tappeto su
tutto il territorio e sanzio-
ni più severe contro l’eva-
sione fiscale checontinua
a danneggiare «pesante-
mente» i consumatori ita-
liani. Lo chiede il Coda-
cons commentando i da-
ti diffusi dall’Agenzia del-
le Entrate, «Speculazioni
ed evasione - afferma il
presidente Carlo Rienzi -
hannoripercussioninega-
tive dirette sui prezzi al
dettaglio, e danneggiano
icittadini.Alla lucedique-
sti dati, si impone un in-
cremento dei controlli e
delle sanzioni nel 2008».

«Sulla necessità diaumentare i redditidegli
italiani c’è un’azione del governo e anche una
decisione condivisa dell’ultimo vertice della
maggioranza. E credo che si potrà decidere in
frettaebene».Lohadichiarato il vicesegretario
del Partito democratico, Dario Franceschini,
parlando ieri a Moena, durante la prima Festa
nazionale del Pd sulla neve.
«Le decisioni - ha spiegato Franceschini - van-
noadottate inqueste settimaneepoientreran-
no gradualmente in vigore. Noi crediamo che
dopo aver lavorato bene per l’aggiustamento
dei conti pubblici e dopo aver scelto di dare,
conlaprimaFinanziariae iprovvedimenti suc-
cessivi, uno scossone molto forte al mondo
produttivo e a quello delle imprese, adesso sia

il momento di dare la priorità a interventi sui
salari e a favore di tutte quelle famiglie e quelle
persone che non ce la fanno con il loro stipen-
dio ad arrivare a fine mese».
Il vicesegretario del Partito democratico ha ag-
giunto che «bisogna lavorare su più terreni:
uno dipende più dalle scelte legislative, come
la riduzione della pressione fiscale sugli stipen-
di o l’aiuto alle famiglie più numerose, quelle
configli econanzianinonautosufficienti.L’al-
troterreno importanteè invecequellodiunso-
stegno del governo a un rinnovo dei contratti.
Senza però dimenticare che in questo caso si
tratta di rapporti tra i privati e non c’è quindi a
disposizione uno strumento di intervento di-
retto».

LO STRAPPO

Unicredit e
Banco di Sicilia
prove d’intesa

ARTIGIANI MESTRE

Prime ipotesi:
ecco chi ci guadagna

■ di Bianca Di Giovanni

ENRICO MORANDO La partita retribuzioni: «Le condizioni per fare un buon accordo e qualcosa di buono per il Paese ci sono...»

«Le tasse? Una leva per salari e produttività»

IL GOVERNO
Grandi: «I controlli
danno i loro frutti»

ECONOMIA & LAVORO

CODACONS
«Le sanzioni devono
essere più severe»

FRANCESCHINI
«In tempi brevi le misure per rafforzare il reddito degli italiani»

LA STRETTA

Alitalia, parte
la trattativa
Il Nord si muove

■ Stretta finale per il nodo Ban-
codiSiciliadopolanominadeldi-
rettore generale Giuseppe Lopes
decisa autonomamente mercole-
dì scorso dal consiglio di ammini-
strazione, in contrasto con la ca-
pogruppo Unicredit.
Martedì il presidente della Regio-
ne Sicilia Salvatore Cuffaro sarà a
Milano con il numero uno della
Fondazione Bds Antonino Puglisi
per incontrare l’amministratore
delegato di Unicredit Alessandro
Profumo, nel tentativo di ricom-
porre lo strappo e trovare un’inte-
sa in vista del comitato nomine,
previsto per lo stesso giorno, che
sancirà la nullità della nomina di
Lopes, designando un nuovo di-
rettore generale, e accelererà sul
rinnovo del consiglio del Banco,
valutando l’ipotesi di muovere
un’azionedi responsabilitàverso i
consiglieri dissidenti.
Un incontro indettoper smorzare
i toni, nel tentativodi individuare
unnomecondiviso, chepotrebbe
essereunpresidentevicinoaCon-
findustria Palermo.
Da Via dell’Astronomia il vicepre-
sidente Ettore Artioli, titolare del-
la delega per il Mezzogiorno, spie-
ga che la «sicilianità» evocata dal
presidente del Bds Salvatore Man-
cuso «significa essere nelle strate-
gie di una banca che guarda al
Sud come area di business, e poco
importa chi siede nel cda».
DaUnicreditnel frattempoègiun-
to un segnale chiaro che l’attività
in Sicilia prosegue e, attraverso la
Divisione Retail, sarà istituito un
comitato economico coinvolgen-
do gli imprenditori locali.
Sullavicendadelle«assunzioni fa-
cili» è intervenuto il presidente
dell’Assemblea regionale siciliana
GianfrancoMiccichè, sostenendo
che «una sacrosanta battaglia -
quellaper ilBancodiSicilia -adife-
sa della regione e delle professio-
nalitàisolane»èstata rovinatadal-
la «solità politica di bassa lega con
assunzioni clientelari».

■ di Marco Tedeschi / Milano

Accertate moltissime
violazioni in Sicilia
e in Campania
ma anche nella
provincia di Bolzano

L’INTERVISTA

■ «Tutti devono fare a meno
di aprire fronti di polemica in
più quando sono inutili. Siamo
in un periodo in cui sono tal-
mente tante le tensioni, le pole-
miche e le asprezze che dobbia-
mocercarequellochecipermet-
tedicollaborare».Così ilvicepre-
mier Francesco Rutelli ha repli-
cato, ieri aMilano,achi gli chie-
deva un commento sui rapporti
tra Roma e Milano alla luce del-
la vicenda Alitalia-Malpensa.
Se Rutelli mira alla distensione,
al nord si continua a lavorare
per la nascita di una compagnia
aerea che rivitalizzi lo scalo di
Malpensa. E venerdì, a Novara,
il leaderdellaLegaUmbertoBos-
si si è detto ottimista: «Credo
chetranonmoltesettimanepo-
trebbero esserci buone notizie
per Malpensa: ci sono contatti
già ben avviati perchè un’altra
compagnia aerea sostituisca Ali-
talia». «Credochese tuttovaco-
me deve andare - ha continuato
- alla fine ci troveremo con un
hub a Fiumicino con Air France
e un altro a Malpensa con que-
st’altra compagnia. Perchè non
èveroaffattocheMalpensanon
interessa. Abbiamo apprezzato
lo sforzo di Air One, che tra l’al-
tro ha alle spalle un importante
gruppo bancario, ma capiamo
che possa essere in difficoltà,
non avendo aerei adatti ai voli
intercontinentali. Ma qual-
cos’altro si muove».
Dall’incontro cui ha partecipa-
to Bossi in Camera di commer-
cio è emersa una unità d’intenti
trasversale, tra rappresentanti di
Piemonte (presenti anche due
assessori regionali piemontesi),
Lombardia e Veneto.
Per domani, intanto, è attesa la
lettera firmata dal presidente di
Alitalia Maurizio Prato e dai ver-
tici di Air France-Klm, con cui le
due compagnie si impegnano a
discutere in esclusiva il passag-
gio del controllo proprietario.
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